
Missione Cattolica di Lingua Italiana

Horgen M i s s i o n a r i o :  P a o l o   G a l l o
I N C O N T R O

MiSSIONE CATTOLICA DI LINGUA ITA-
LIANA “ZIMMERBERG”

Comunità
Horgen, Thalwil - Richterswil - Hirzel -
Oberrieden - Wädenswil - Adliswil -
Kilchberg- Langnau a.A.

Segretariato
Alte Landstrasse 27, HORGEN

Tel. 01 725 30 95
Fax 01 770 14 30
E-Mail: mci.horgen@bluewin.ch

horgen@missioni.ch

Orario d’apertura:
Lunedì - Martedì - Mercoledì - Venerdì:
8.00 - 12.00
Giovedì:
8.00 - 12.00 / 13.30 - 17.30
Don Paolo è sempre disponibile su appun-
tamento

Servizi sociali
INAS-CISL – Sede di Horgen
2° e 4° Lunedì del mese: ore 17,00 – 19,00
su appuntamento presso MCI.
Tel.  061 481 08 66
Rocco Minelli: 079 3352446
Giuseppe Versamento: 076 3686515

PATRONATO ITAL-UIL
2° e 4° Mercoledì del mese:  h 18.00-19.00
Zugerstr. 46 (Gemeindeverwaltung).

Servizio consolare
Corrispondente Consolare: Brozzesi Bruno
Wädenswil, Hoffnungsweg 5:
1°  e  3°  mercoledì del mese, ore 18 – 19
Horgen, Zugerstr. 46 (Gemeindeverwaltung ):
2° e 4° mercoledì del mese, ore 18 -19 

novembre 2007
Giovedì 1
19.30 Wädenswil, S. Messa tutti i Santi
Venerdì 2
16.00 Thalwil, Preghiera per tutti i defunti
nella cappella del cimitero 
19.30 Horgen, S. Messa per tutti i defunti
Sabato 3
19.00 Horgen       
S. Messa  "Insieme" per tutti i defunti
Domenica 4

09.00 Kilchberg, S. Messa   per tutti i defunti
11.30 Wädenswil, S. Messa   per tutti i defunti
18.30 Thalwil, S. Messa   per tutti i defunti
Domenica 11
09.00 Horgen, S. Messa
11.15 Wädenswil, S. Messa 
18.30 Adliswil, S. Messa
Sabato  17
17.30 Horgen, S. Messa "Insieme" Tag der
Völker
18.45   Langnau, S. Messa  (Orario invernale) 
Domenica 18 
10.00 Wädenswil   S. Messa  "Insieme " Tag
der Völker
18.30 Thalwil, S. Messa 
Sabato  24
18.00 Richterswil   S. Messa per tutti i defunti
Domenica 25
09.00 Horgen, S. Messa
11.15 Wädenswil, S. Messa 
18.30 Adliswil, S. Messa

Attività  della Missione

Giovedì  8 Incontro pensionati Horgen
ore 15.00 alla MCI - Coro   ore 19.30
Sabato 10 Incontro consiglio pastorale con
il Vescovo Vito a Chur
Giovedì   15 Alla MCI preparazione battesimi
ore 18.30
Incontro consiglio pastorale alla MCI ore
19.30
Venerdì 16 Incontro pensionati Thalwil
ore 14.30 
Sabato  17 Horgen: Insieme. Tag der Völker.
ore  17.30 . Possibilità di cenare  cucinano i
Croati. Annunciarsi alla parrocchia di Horgen
Domenica   18 Wädenswil Insieme Tag del
Völker  ore 10.00. Dopo la S. Messa ci sarà un
aperitivo nella sala parrocchiale 
Giovedì 22 Coro ore 19.30
Sabato  24 Pomeriggio ragazzi Horgen alla
MCI ore 15.00
Domenica   25 Castagnata nella sala 
parrocchiale di Wädenswil per tutta la MCLI
ore 15.00
Mercoledì  28 (non martedì) Incontro pensio-
nati Wädenswil ore 14.00

calendario liturgico

Carissimi, iniziamo il mese di no-
vembre , un mese un po’ particola-
re perché inizia con la festa di Tutti
i Santi e il giorno dopo la Comme-
morazione di tutti i fedeli defunti:
una luce che rischiara le tenebre, una
gioia che contagia una tristezza. 
La festa del 1° novembre, festa di tut-
ti i santi ci ricorda la nostra comune
vocazione di uomini e di donne
pre-destinati alla santità, a "godere,
contemplare" per sempre il Creato-
re.
Santo è colui che nella propria vita
cerca il Signore e si mette alla sua
scuola. Ed è in questa ricerca ed in
questo discepolato che si realizza il
fine ultimo di ogni vita.
Santo è colui che nonostante tutto  si
fida di Dio e che sa accogliere la sua

presenza nelle vicende umili e quo-
tidiane della vita, vivendo, meglio,
sforzandosi di vivere secondo la sua
Parola, tenendo fisso lo sguardo sul-
la Parola fattasi carne: Gesù di Naza-
ret.
Allora il 1° novembre ci chiama a so-
stare nella contemplazione di quel-
la miriade di donne e di uomini che
hanno seguito l’Agnello Gesù, i san-
ti, e la loro memoria possa raccon-
tare alla nostra fede l’amore immen-
so e sconfinato di quel Dio che Ge-
sù ci ha insegnato a chiamarlo papà.
Il 2 novembre commemoriamo tut-
ti i fedeli defunti. Io non ho voglia di
morire.
Se ben la morte sia la cosa più nor-
male e scontata che ci sia, rimane
sempre un evento scandaloso e

inaccettabile. Sentiamo che non sia-
mo fatti per la morte, ma per la vita.
In questo giorno vogliamo rinnova-
re il nostro affetto ai nostri cari de-
funti. Tempo fa qualcuno mi disse
che dire ad una persona " Ti voglio
bene" è come dirgli " Tu non mori-
rai mai".
Ecco allora che in questa comme-
morazione affidiamo in modo par-
ticolare, i nostri cari morti a Gesù
Cristo che ha detto: "Chi crede in me
non morirà in eterno". Noi sappia-
mo che Lui li ha amati più di noi e
per questo crediamo che lo farà.
E’ consolante allora pensare che
non si perdono mai coloro che amia-
mo, perché li amiamo in colui che
non si può perdere.

DON PAOLO

Non si perdono mai

Autunno ragazzi alla Missione
È stata molto bella l'idea di organizzare dei pomeriggi di giochi, di

riflessioni ed allegria per tutti i ragazzi in età scolare. Ha animato i

pomeriggi sia a Horgen che a Wädenswil Angelo, un giovane universita-

rio venuto dall'Italia. Molti ragazzi e ragazze abbiamo accolto l'invito e

tutti i pomeriggi ci siamo divertiti un mondo. Ringraziamo Angelo, Don

Paolo e le mamme che ci hanno seguito. In questi pomeriggi la Missione

e diventata molto, molto giovane. Viva la Missione. (Luana B.)

Bambini Battezzati: Maggio - ottobre 2007

Falcone Fabrizio 28.03.2007 Thalwil 06.05.2007

Bello Francesca Valeria 23.12.2006 Wädenswil 17.06.2007

Picuccio Samuel 26.10.2006 Horgen 30.06.2007

Biancamano Pietro 20.04.2007 Horgen 22.09.2007

Cera Amalia 14.09.2006 Wädenswil 23.09.2007

Italo Giulia 02.03.2007 Wädenswil 13.10.2007

Bianco Elena 08.04.2007 Wädenswil 14.10.2007

Bianco Dario 12.02.2007 Wädenswil 14.10.2007

Ciavarella Evan 08.03.2007 Wädenswil 14.10.2007

Castagnata per tutta la Missione
Domenica 25 novembre 2007
Nella sala parrocchiale di Wädenswil

Dalle ore 15.00 alle ore 18.00 

CORSODI PREPARAZIONE ALMATRIMONIORELIGIOSO
Le date del Corso nel 2008

18 gennaio - 25 gennaio - 01 febbraio - 08 febbraio - 15 febbraio

- 22 febbraio 2008 ( e incontri da stabilire per coppia con don Paolo)   

Domenica 24 febbraio 2008 S. Messa a Wädenswil ore 11.15 e consegna

del certificato di partecipazione al corso. 

Iscrizioni alla Missione entro e non oltre il 31 dicembre 2007

Alla casa del Padre -  Maggio - ottobre 2007
Antonioni Aldo 28.09.1932 17.05.2007

Corazzola Ida 18.02.1919 22.05.2007

Froio Colomba

Arrigo Francesco 14.11.1932 26.05.2007

Gasbarro Felice 20.01.1933 29.05.2007

Valsecchi Virgilio 13.02.1929 31.05.2007

La Mura Consiglia 25.01.1925 14.06.2007

Cavaletto Cesare 06.02.1939 18.06.2007

Maiorano Antonietta 13.06.1949 17.08.2007

Von Rotz Anna 24.07.1925 20.07.2007

Gennari Mario Antonio 25.10.1929 10.09.2007

Zandonella Willi 17.01.1927 03.10.2007

Granzotto Ottavio 22.11.1928 09.10.2007

Speranza  Renato           06.06.1938                 21.10.2007

La disinformazione avanza; o me-
glio, si diffonde sempre di pila ten-
denza a piegare qualunque notizia ri-
guardi i temi etici a un uso ideologi-
co. Scorrendo molti quotidiani di ie-
ri, il lettore si sarà convinto facilmen-
te che il premio Nobel attribuito a
Mario Capecchi è uno schiaffo ai li-
miti imposti alla ricerca italiana dal-
la perversa influenza della Chiesa cat-
tolica.
Se non otteniamo il Nobel non è per
lo stato pietoso in cui versano le no-
stre università, o per i metodi buro-
cratici con cui organizzata la nostra
ricerca, o ancora per la cronica man-
canza di fondi, ma per l’ossessione
antiscientifica dei cattolici, e per ef-
fetto della legge 40, che regola la pro-
creazione assistita. Il divieto di utiliz-
zare embrioni umani preclude ai
nostri ricercatori le più promettenti
ipotesi di studio, e consegna automa-
ticamente il Paese alla marginalità nel
campo della ricerca avanzata.

Ma di quali embrioni si sta parlando,
e di quale divieto? Gli studi di Capec-
chi e dei suoi colleghi, come tutti san-
no, sono stati effettuati su staminali
embrionali di topo, e nessuno si so-
gna di vietare la ricerca sugli embrio-
ni animali, né di condannarla sul pia-
no etico. Il gruppo di cui fa parte lo
scienziato italoamericano, del resto,
non potrebbe lavorare su embrioni
umani, proprio per il tipo di esperi-
menti che conduce: si tratta di otte-
nere topi geneticamente modificati,
che possono costituire un modello
per studiare le malattie umane. Do-
po essere intervenuti sulle cellule sta-
minali di topo (si mette "KO" un ge-
ne, da qui la definizione di topi
knock-out) queste vengono inserite
in un embrione, naturalmente di to-
po; ma perché la modificazione ge-
netica si possa studiare nei suoi svi-
luppi, bisogna che i topolini-ogm si
riproducano in modo selezionato. Se
volessimo condurre esperimenti del

genere con le staminali embrionali
umane, dovremmo creare un gruppo
di uomini cavia, geneticamente mo-
dificati, per sottoporli a osservazione
in un laboratorio dopo averli fatti ac-
coppiare secondo criteri stabiliti dal
ricercatore.
Capecchi e i suoi colleghi avrebbero
potuto dedicarsi ad altri esperimen-
ti, utilizzando staminali embrionali
umane: negli Usa non esiste nessun
divieto in materia. Invece hanno
preferito puntare su uno studio che
rispetta i limiti etici, e che avrebbero
potuto svolgere tranquillamente nel
nostro Paese; probabilmente l’hanno
fatto perché consideravano questo
indirizzo di ricerca scientificamente
più fruttuoso. Se la ricerca italiana
langue, invece di chiamare in causa
la legge 40  si potrebbe più opportu-
namente chiederne conto al ministro
dell’Università Fabio Mussi, che, do-
po molte promesse iniziali, ha scel-
to nei fatti di bloccare per più di un

anno i concorsi e ritardare i finanzia-
menti ai progetti nazionali di ricerca.
Oppure bisognerebbe indagare su
cause più profonde, come la disper-
sività del nostro sistema di ricerca, i
finanziamenti a pioggia, la mancan-
za di verifiche. Invece sembra che la
scarsità di premi Nobel italiani sia do-
vuta a una legge che impone il rispet-
to degli embrioni umani, cioè della vi-
ta. L’abbiamo già detto, e lo ripetia-
mo: la ricerca per definizione tale per-
ché cerca, e quindi deve dimostrare,
alla fine, di aver trovato qualcosa. Gli
studi che si fanno in tutto il mondo
sugli embrioni sono concentrati so-
prattutto sulla cosiddetta clonazione
terapeutica, che finora non ha porta-
to a nulla, se non a falsi annunci e de-
lusioni. Una ricerca che non trova:
difficile che sia la strada giusta per far
emergere il talento e la professiona-
lità dei ricercatori italiani, e tantome-
no per condurli al Nobel.

EUGENIA ROCCELLA

Capecchi, gli embrioni, la legge 40

Pomeriggi dei ragazzi durante le ferie di autunno
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